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CIÒ CHE CERCHI TI È DATO 

  DAL CIELO ALLA TERRA  
                                                           La Verità vi farà Liberi                               

                       

LA DOTTRINA DEL SUBLIME 
È SIMILE A UN TORRENTE IMPETUOSO 

CHE SORPASSA IN RAPIDITÀ L'ATTENZIONE DI CHI PARLA 
E DI CHI ASCOLTA. 

 

QUESTA DOTTRINA È TANTO SUBLIME DA SUPERARE 
LE FACOLTÀ DELL'INTELLETTO UMANO. 

 

SE NON RIUSCIRAI AD AFFERRARLA NELLA PAROLA DEL MAESTRO, 
VOLERÀ VIA, SI DILEGUERÀ ATTRAVERSO LA MENTE 

E FARÀ RITORNO ALLA SUA CERCHIA 

 

ADONIESIS, Trono, Maestro Cosmico della Triade Superiore (5°,6°,7° Dimensione, Astrale: Cherubini, Serafini, Troni) Genio Solare, Coordinatore Planetario 
Fotografia scattata nel 1972 con macchina fotografica Reflex Minolta da Eugenio Nunzio Siragusa a Catania, nei pressi di una chiesa in Via Monserrato 



 

CIÒ CHE CERCHI TI È DATO 

   POSEIDONIA L’INTRAMONTABILE     

                
Poseidonia era l’Isola principale dell’Atlantìde, la mitica Atzlan, dove i Signori delle Stelle scendevano dal cielo 

con i loro vascelli solari e dove fu realizzata la più evoluta società umana che sia mai esistita sulla Terra. 
Nell’Isola di Poseidonia fu eretto il divino Tempio della Sapienza dove i Maestri dal dolcissimo sguardo ammaestravano gli 

Iniziati sulla eterna Scienza Spirituale Cosmica. Durante il declino di Atlantide gli Iniziati Maggiori furono portati 
nell’El Dorado, paradisiaco territorio all’interno della Terra, dove viene istruita la genetica psicofisica che si manifesta nei cicli 

evolutivi della vita planetaria; altri Iniziati migrarono verso i continenti circostanti dove contribuirono ad edificare società basate 
sull’antica Conoscenza Sacra. Nei secoli e nei millenni i Maestri Solari hanno continuato ad ispirare gli antichi Iniziati che nel 

corso della storia hanno più e più volte ripreso corpo per tornare ad insegnare l’Immortale Verità 
che nessuna filosofia umana ha mai saputo eguagliare: la Scienza dello Spirito. 

Grazie al loro sacrificio, la Eterna ed Immutabile Verità è sempre tornata alla luce in ogni epoca storica. 
Duemila anni fa, dopo l’Avvento del Messia (Incarnazione della Coscienza Universale-Cristo) la vita del Pianeta Terra (Anima 

Mundi) e delle Anime che vi dimorano ha subìto un impulso evolutivo la cui sublime parabola culminerà con il Ritorno del Figlio 
dell’Uomo Gesù-Cristo (sulle Nubi del Cielo con gran Potenza e Gloria) accompagnato dalle Schiere Angeliche, le Milizie 

Celesti, che instaurerà in questo mondo il Nuovo Cielo e la Nuova Terra: il Regno Promesso. 
A partire dall’Incarnazione del Messia, il quale insegnò la Legge (Ama il prossimo tuo come te stesso) che vale ad annichilire ogni 
“peccato” (Karma), l’antica Conoscenza Sacra viene offerta sulle ali dorate dell’Aquila Giovannea, poiché Giovanni (il Discepolo 
che Gesù amava), Apostolo Evangelista, è il Capostipite della Famiglia Spirituale Iniziatica, la Stirpe Spirituale che da sempre ha 

il compito di portare l’Uomo alla Conoscenza della Verità che rende Liberi. 
In tal senso, lo Spirito di Verità, il Paraclito, il Consolatore Promesso di cui parlò Gesù Cristo si identifica con le figure dei 
Grandi Saggi che, come Eugenio Siragusa, Figlio del Tuono, proseguono oggi la stessa Missione Profetica del tempo antico, 

annunciando la Verità del Tempo di tutti i tempi a coloro che hanno orecchie per udire. Questi Giganti del Cielo, ispirati dalla 
Fraternità Universale (Angeli di ieri, Extraterrestri di oggi) come Giorgio Bongiovanni, Stigmatizzato, Calice Vivente della 

Comunione Cristica, insegnano la Scienza Spirituale Cosmica agli Uomini di Buona Volontà. 
Fedeli d’Amore alla Verba Numinosa che afflata di Beatitudine le Intelligenze proiettate all’Infinito, aspirando ad essere i Novelli 
Figli del Sole nella Rinata Scuola dello Spirito, noi lavoriamo nella Vigna del Signore per diffondere l’imperituro Messaggio che 

DAL CIELO ALLA TERRA ha raggiunto e risvegliato i nostri Spiriti devoti alla Verità che ci onoriamo di offrire ai Giusti, ai 
Mansueti, ai Puri di Cuore. Questa è l’Alta Ragione del presente scritto vòlto ad illuminare l’Anima del lettore affinché apprenda 
ad aprire le Ali di Fuoco dello Spirito per innalzarsi ai lidi inenarrabili della Coscienza Cosmica, giacché questa è la Stretta Via 

che conduce alla porta adamantina spalancata sugli ineffabili Reami Astrali ove lo Spirito sorgerà nella sua verace patria. Questa è 
la folgorante Via che stiamo percorrendo e che ha reso i nostri cuori simili all’Oricalco risplendente nell’atavico Tempio. 

Poseidonia l’Intramontabile oggi palpita nel petto degli antichi Iniziati che rivivono alla Luce dei Signori della Fiamma, il cui 
dolce impero ancora oggi trasforma in Homo Novus colui che s’immola alla Gnosi Suprema: Arca Salvifica dell’Eroico Furore 

Solare e Senso di ogni altruistico Potere. 
Vogliano gli Astrali, Immortali Geni Solari, benedire e custodire l’Intelligenza di coloro che leggeranno questi Scritti! 

Possano coloro che studiano gli eterni Ammaestramenti realizzare l’incommensurabile Amor che move il Sole e l’altre stelle. 
Beato chi legge questi Scritti! Oh mortale, sorgi e splendi! NOSCE TE IPSUM, SOL OMNIA REGIT ! AD ALTIORA ! 

 

SUL INÀT IT NIS OTHEN 
PACE SU TUTTE LE FRONTIERE 

                 



 
 

EDITORIALE 

 
Cari lettori, 
eccoci arrivati alla diciannovesima uscita della nostra rivista per i mesi di Giugno/Luglio2017. 
Siamo felici di potervi qui proporre una bellissima raccolta di Messaggi celesti trasmessi da Giorgio 
Bongiovanni per le Potenze Celesti. 
Si tratta di Comunicati come sempre importantissimi per comprendere la nostra situazione reale dal 
punto di vista spirituale e per affrontare in maniera sempre più consapevole la nostra esistenza e la 
nostra quotidianità in base ai Sublimi Insegnamenti che la benevolenza del Padre ci offre. 
 
All’interno dell’Opuscolo è presente il resoconto della Conferenza pubblica di Pasqua, scritto 
dall’amico Fabio Maggiore. Anche qui, gli approfondimenti di Giorgio e le sue risposte ai vari 
interrogativi del pubblico sono una fonte inesauribile di stimolanti informazioni, indispensabili per 
coloro che hanno scelto di mettere in pratica le Grandi Verità rivelate dal Maestro dei maestri. 
 
È presente anche un bellissimo articolo di Flavio Ciucani dal titolo “Sia in Cielo che in Terra” nel 
quale viene trattato magistralmente l’argomento Apocalisse. 
 
A conclusione, dopo gli immancabili Insegnamenti di Paramhansa Yogananda a cura del maestro 
Yoga Eugenio Anahata Riganello, ho inserito il racconto di una mia personale esperienza che 
divulgo in obbedienza alle Direttive dei Maestri. 

 
Buona lettura! 

 

)+( Marco À. Marsili  
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IO SONO LA VOSTRA CERTEZZA 
 

ANIME RISVEGLIATE! ANIME CHE AMATE! 

ANIME ASSETATE DI GIUSTIZIA! ANIME CHE LAVORATE A FAVORE DELLA VITA 

E CHE ALLEVIATE LE SOFFERENZE DEI MIEI PARGOLETTI, ABBIATE FEDE! 

SENZA PAURA E STANCHEZZA SPIRITUALE, IO SONO QUI, SONO LA VOSTRA CERTEZZA! 

IL MIO SACRIFICIO SULLA CROCE NON È STATO VANO. 

LA VOSTRA REDENZIONE, LA VOSTRA RICOMPENSA SONO VICINE, PROSSIME! 

IO SONO LA VOSTRA CERTEZZA! 

I SEGNI DELLA CROCE SANGUINANTI SIANO IL VOSTRO CALICE DELLA COMUNIONE DELL’AMORE. 

I SEGNI IN CIELO ED IN TERRA CHE I MIEI ANGELI DI LUCE MANIFESTANO 

SIANO LA VOSTRA GIOIA E LA VOSTRA CONSOLAZIONE. 

MANTERRÒ LE MIE PROMESSE “NON VI HO LASCIATI ORFANI, SONO RITORNATO!”. 

ANCORA NON POTETE VEDERMI MA QUANDO MANIFESTERÒ LA MIA POTENZA E LA MIA GLORIA 

MI VEDRETE, MI ABBRACCERETE E SIEDERETE TUTTI ALLA MIA MENSA. 

STATE ATTENTI! 

IL MALIGNO CERCHERÀ DI DIVIDERVI E ALLONTANARVI DA ME.  SIATE PERSEVERANTI NELLA FEDE. 

IL MONDO È NELLE TENEBRE, NELLA VIOLENZA, NELL’ODIO E MOLTO PRESTO LE NAZIONI, LE PIÙ 

POTENTI, SI LEVERANNO LE UNE CONTRO LE ALTRE E UNA GUERRA TOTALE ATTANAGLIERÀ IL MONDO 

NELLA DISPERAZIONE. TERREMOTI DEVASTANTI SCONVOLGERANNO LA TERRA E I MIEI ANGELI 

DELL’APOCALISSE: L’ACQUA, L’ARIA, LA TERRA E IL FUOCO PURIFICHERANNO LA TERRA. 

MA VOI NON ABBIATE TIMORE, È NECESSARIO CHE QUESTE COSE DEBBANO ACCADERE. 

COSÌ COME ACCADRÀ, E QUESTO EVENTO È GIÀ IN CORSO, CHE LE POTENZE DEL CIELO SARANNO SMOSSE 

E I MIEI ANGELI RADUNERANNO AI QUATTRO ANGOLI DEL MONDO I MIEI FIGLI: GLI ELETTI! 

SEGNI! SEGNI IN CIELO ED IN TERRA VISIBILI, CHIARI ED INEQUIVOCABILI. 

ABBIATE FEDE, QUINDI, IO SONO LA VOSTRA 

CERTEZZA, LA VOSTRA NUOVA TERRA PROMESSA, 

IL VOSTRO RIPOSO ED IL VOSTRO PARADISO! 

SONO IO, PARGOLETTI, IL RISORTO, IL RINATO, 

L’ETERNO MAESTRO CHE MAI VI HA ABBANDONATO 

E CHE HA PREPARATO IN CIELO E SULLA TERRA, 

PER VOLERE DEL PADRE MIO ADONAY, 

LA VOSTRA BEATITUDINE ETERNA! 

ABBIATE LA MIA PACE! 

ASPETTATEMI! MANCA POCO! CREDETEMI! VI AMO! 

PACE! 
 

DAL CIELO ALLA TERRA 

DAL SACRO CUORE DI GESÙ-CRISTO 

A VOI, TRAMITE GIORGIO BONGIOVANNI, STIGMATIZZATO 

Santa Pasqua 2007 – Sant’Elpidio a Mare (Italia)4 Aprile 2007 ore 17:00 
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               DAL CIELO ALLA TERRA 

 

ASHTAR SHERAN, COMANDANTE ARCANGELO MICHELE, 

DALL’ASTRONAVE SHA COMUNICA: 
 

FRATELLO NOSTRO, MESSAGGERO DI CRISTO! 

A TE GIORGIO BONGIOVANNI IL NOSTRO FRATERNO E ANGELICO 

CONFORTO. IL NOSTRO SINCERO AMORE. LA PASSIONE DI CRISTO NELLA 

CROCE TI AVVOLGE E TI IMMERGE NELLA SOFFERENZA E NEL GRIDO 

DISPERATO DI UN AMORE SENZA FRONTIERE, DI UN DESIDERIO DI VEDER 

FELICI GLI UOMINI, IN PACE E FRATELLANZA. 

LO SPECCHIO DEL MAESTRO GESÙ-CRISTO TU RIFLETTI PER L’UMANITÀ INTERA E PER NOI POPOLI CHE 

VIVONO NELL’UNIVERSO SCONFINATO DOVE L’AMOR MUOVE I MONDI E LE STELLE. AMORE NOSTRO! 

ABBI FEDE, FORZA E CORAGGIO, IL MAESTRO DEI MAESTRI È SULLA VIA DEL RITORNO. 

LA SUA GLORIA E LA SUA POTENZA PRESTO SARANNO VISIBILI DA TUTTE LE GENTI DELLA TERRA. 

FIGLIOLO NOSTRO, AMICO E FRATELLO, LA STORIA SI STA RIPETENDO, COSÌ COME 2000 ANNI OR SONO 

DEL VOSTRO TEMPO, MA L’EPILOGO QUESTA VOLTA SARÀ DIVERSO. QUESTO TEMPO, SAPPIANO GLI 

UOMINI, È IL PRELUDIO DI UNA NUOVA ATTESA RIVELAZIONE, LA PIÙ GRANDE, LA PIÙ IMPORTANTE 

DELLA STORIA DELL’UMANITÀ: LA DISCESA SULLA TERRA DEL MESSIA GESÙ-CRISTO. SI RIAFFACCIA 

COSÌ IL TIMORE DEI POTENTI, DEGLI SCHIAVIZZATORI DEI POPOLI, DEI TIRANNI, DEGLI ANTICRISTI. 

TIMORE CHE ORGANIZZEREBBE SENZA DUBBIO UNA NUOVA CONGIURA CONTRO CRISTO PER 

UCCIDERLO, ANCORA UNA VOLTA. MA, QUESTA VOLTA, COME ABBIAMO DETTO, L’EPILOGO SARÀ 

DIVERSO; GESÙ VERRÀ PER GIUDICARE E NON PER ESSERE GIUDICATO. VERRÀ CON POTENZA, E NOI, 

LE SUE ANGELICHE MILIZIE, SIAMO LA SUA FORZA, LA SUA AUTORITÀ, LA SUA GIUSTIZIA. 

RICORDATE: “…E se io volessi, potrei pregare il Padre Mio ed Egli mi manderebbe 12 Legioni di Angeli”. 

ECCO, NOI SIAMO LE LEGIONI DI CRISTO. È BENE CHE LO SAPPIATE IN MODO CHIARO E DEFINITIVO. 

SIAMO GLI ANGELI DI IERI, GLI EXTRATERRESTRI DI OGGI, GLI ESSERI DI LUCE CHE VIVONO 

NELL’ETERNITÀ DEL PRESENTE, DEL PASSATO E DEL FUTURO. CIÒ CHE VOI UOMINI DEFINITE ‘UFO’, 

‘DISCHI VOLANTI’ E QUANT’ALTRO DI PRODIGIOSO SI MANIFESTA IN QUESTO TEMPO ED IN QUESTA 

GENERAZIONE, È DA COLLEGARE A QUANTO È TESTIMONIATO NELLA BIBBIA E NEL VANGELO. 

FRATELLO CARO NOSTRO, VOGLIAMO ANCORA RICORDARE, TUO TRAMITE, CHE I SEGNI IN CIELO ED IN 

TERRA FANNO PREVEDERE SENZA ALCUN DUBBIO COME IL MESSIA GESÙ-CRISTO, NOSTRO RE E 

SIGNORE, SI RIVELERÀ AGLI UOMINI DEL PIANETA TERRA. 

NOI, LE LEGIONI CELESTI D’AVANGUARDIA, SIAMO DA TEMPO OPERANTI PER PREPARARE QUESTO EVENTO. 

RICORDATE: “…Questo Gesù che vi è stato tolto, così come Lo avete visto salire al cielo ritornerà sulle nuvole 

con potenza e gloria!”. LE NUVOLE SONO LE NAVI DI LUCE DELLE NOSTRE LEGIONI ANGELICHE. 

SONO LA POTENZA E LA SUA GLORIA. CAPITE?! NOI NON SIAMO DEL VOSTRO MONDO! 

INFATTI GESÙ, DI FRONTE A PILATO, CONFERMA CHI SIAMO NOI, I SUOI ANGELI, E CHI È LUI, IL NOSTRO 

RE!: “Il Mio Regno non è di questo mondo, se lo fosse i Miei Angeli mi verrebbero subito a liberare…”. 
QUINDI CARI TERRESTRI, PREPARATEVI! LA SANTA PASQUA 2007 PER NOI E PER IL NOSTRO MESSAGGERO 

PORTANTE I SACRI SEGNI DELLA CROCIFISSIONE DEL RE DEI RE, IL CRISTO, VUOLE ESSERE IL GIORNO 

DELL’ANNUNCIAZIONE DELL’ULTIMA E TANTO ATTESA RIVELAZIONE: LA DISCESA SULLA TERRA DELLA 

CELESTE GERUSALEMME E LA LETTURA CHE IL GRANDE VEGLIARDO DI CRISTO-ADONAY ENUNCERÀ 
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SULLA NUOVA LEGGE E SUL NUOVO PATTO CHE GLI ELETTI EREDITERANNO PER SACRO VOLERE DEL 

COLLEGIO DEI SETTE ARCANGELI DI DIO, DI CRISTO E DELLO SPIRITO SANTO. 

PACE A TUTTI! 

PACE A TE FRATELLO AMATISSIMO, VOCE DI COLUI CHE GRIDA NEL DESERTO 

E CHE PREPARA LA VIA E IL CAMMINO DEL SIGNORE GESÙ-CRISTO. 
 

PER VOLERE DELL’ALTISSIMO, CON AMORE UNIVERSALE DALL’ASTRONAVE SHA, ASTHAR SHERAN, COMANDANTE 

TRAMITE GIORGIO BONGIOVANNI, STIGMATIZZATO – Venerdì Santo, 06 aprile 2007 – Ore 15:15 – Sant’Elpidio a Mare (Italia) 

 
DAL CIELO ALLA TERRA 

 

GLI ANGELI DELLA GIUSTIZIA GRIDANO: 

OPULENTI, MATERIALISTI, ASSASSINI, TRADITORI, TIRANNI, ANTICRISTI! 

LE CHIESE, DEBOLI, CORROTTE, COMPLICI E PERSECUTRICI DEI SUOI STESSI SANTI E MARTIRI. 

I POTENTI DEL MONDO, AVIDI DI DENARO, DI POTERE E ORGASMI DI DOMINIO CHE RENDONO SCHIAVI I 

POPOLI CHE VOGLIONO AMARSI. MILIONI DI BAMBINI MUOIONO DI FAME, OGNI GIORNO. 

GUERRE, PESTILENZE, INQUINAMENTO, MALATTIE, SOFFERENZE DI OGNI GENERE. 

LA MADRE TERRA, TORTURATA E VIOLENTATA, GEME DI DOLORE. 

NOI SIAMO PRONTI! ED ABBIAMO GIÀ MESSO IN ATTO, LENTAMENTE E INESORABILMENTE, 

LA VOLONTÀ ED IL SENTIMENTO CHE HA COLPITO SODOMA E GOMORRA. 

NOI, GLI ANGELI DELL’APOCALISSE AL SERVIZIO DEL SUPREMO MONARCA ADONAY. 

GUAI! GUAI AI SEGUACI DI SATANA! GUAI! 

PACE, GIUSTIZIA E AMORE! 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TRAMITE GIORGIO BONGIOVANNI, 

STIGMATIZZATO 

Sant’Elpidio a Mare (Italia) 

Venerdì Santo 6 Aprile 2007 – ore 15:30 
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                 DAL CIELO ALLA TERRA 

 

I FRATELLI DELLA LUCE SETUN SHENAR E ITHACAR COMUNICANO: 

AZIONE 
 

VI ABBIAMO DETTO CHE PER ESSERE LIBERI E RAGGIUNGERE UN 

SERIO E COMPLETO STATUS DEL VOSTRO SPIRITO NELLE 

SUBLIMI VETTE DELLA GIOIA E DELLA BEATITUDINE OCCORRE, NELLA VOSTRA DIMENSIONE ED ANCHE 

IN ALTRE DIMENSIONI, RAGGIUNGERE IL VALORE DELLE MEDIE FREQUENZE ED ALTE FREQUENZE. 

PER REALIZZARE CIÒ È NECESSARIO, ANZI INDISPENSABILE, L’AZIONE COSTANTE, COERENTE E 

DISINTERESSATA A FAVORE DELLA VITA. 

LO SCRIVENTE, NOSTRO OPERATORE, VI HA GIÀ SPIEGATO NEI DETTAGLI COSA SIGNIFICA, IN QUESTO 

TEMPO SULLA TERRA, LAVORARE A FAVORE DELLA VITA. 

ASCOLTATELO E, SE VI ATTIVATE, POTRESTE SCOPRIRE IL VERO VALORE DELLA VITA, DELLA GIOIA, 

DELL’AMORE E QUANT’ALTRO RENDE SERENO LO SPIRITO NEL CONOSCERE DIO, IL CREATORE. 

LA PREGHIERA, LA MEDITAZIONE, ECC. SONO DELLE STRADE POSITIVE DA SEGUIRE MA NON 

SUFFICIENTI PER ENTRARE NELL’ORBITA DELLE MEDIE ED ALTE FREQUENZE. 

OCCORRE ESSERE DINAMICI E PORRE AL SERVIZIO DEL PROPRIO PROSSIMO E DI CRISTO LA PROPRIA 

VITA, CON TOTALE DEDIZIONE. 

SE VOLETE FAR PARTE DELLA NUOVA ERA, DEL NUOVO REGNO PROMESSO, 

DOVETE ESSERE SERVI DEI SERVI DI DIO. 

NON AVETE MOLTO TEMPO! 

I SEGNI IN CIELO ED IN TERRA VI INVITANO ALL’ULTIMA CHIAMATA, ALL’ULTIMA SCELTA: 

CRISTO O BARABBA, SPIRITO O MATERIA, SPERANZA O CERTEZZA, 

EGOISMO O AMORE PER IL PROSSIMO, ABBANDONO O RESISTENZA, 

FANATISMO (ESALTAZIONE DI CIÒ CHE NON ESISTE) O REALISMO, GUERRA O PACE, ODIO O AMORE, 

IPOCRISIA O TRASPARENZA, MENZOGNA O VERITÀ, LIBERTÀ O SCHIAVITÙ, TIRANNIA O GIUSTIZIA. 

PACE SULLA TERRA DAI VOSTRI FRATELLI DELLA LUCE SETUN-SHENAR E ITHACAR. 
 

TRAMITE GIORGIO BONGIOVANNI, STIGMATIZZATO – Sant’Elpidio a Mare, 24 Aprile 2007 – ore 16:00 

 
 “«E chi è il mio prossimo?». Gesù riprese: «Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e incappò nei briganti che 

lo spogliarono, lo percossero e poi se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. Per caso, un sacerdote scendeva per quella 

medesima strada e quando lo vide passò oltre dall'altra parte. Anche un levita, giunto in quel luogo, lo vide e passò oltre. Invece 

un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto lo vide e n'ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, 

versandovi olio e vino; poi, caricatolo sopra il suo giumento, lo portò a una locanda e si prese cura di lui. 

Il giorno seguente, estrasse due denari e li diede all'albergatore, dicendo: Abbi cura di lui e ciò che spenderai in più, te lo 

rifonderò al mio ritorno. Chi di questi tre ti sembra sia stato il prossimo di colui che è incappato nei briganti?». 

Quegli rispose: «Chi ha avuto compassione di lui». Gesù gli disse: «Va’ e anche tu fa’ lo stesso».” (Lc.10,29-37) 
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DAL CIELO ALLA TERRA 

HO SCRITTO IL 24 APRILE DELL’ANNO 2007: 
 

NON SONO IL CRISTO! NON SONO IL MESSIA! 

SONO UN SUO MESSAGGERO CON I SEGNI SANGUINANTI DELLA SUA PASSIONE SULLA CROCE. 

SONO UNA VOCE CHE GRIDA NEL DESERTO DEL TERZO MILLENNIO. 

OGNI SANTO GIORNO DELLA MIA VITA VEDO ED ENTRO IN CONTATTO CON IL MESSIA, 

CON LA VERGINE MADRE O CON I SUOI ANGELI DELLA LUCE. 

SPESSO PREFERISCO NON DIVULGARE GLI ALTI INSEGNAMENTI CHE RICEVO DA QUESTO CONTATTO 

PERMANENTE, LO FACCIO QUANDO MI VIENE DATO L’ORDINE ESPLICITO DI DIFFONDERLI. IN GENERE 

PREFERISCO FARLO ATTRAVERSO L’ESEMPIO E L’AZIONE A FAVORE DELLA VITA, CHE CON LA PAROLA 

O LO SCRITTO. 

I MIEI MOVIMENTI, I MIEI VIAGGI, I MIEI INCONTRI SONO ISPIRATI, NIENTE È A CASO. 

HO INDICAZIONI PRECISE. 

LA MIA VITA, LE MIE SCELTE SONO CONDIZIONATE, CON LA MIA TOTALE VOLONTÀ E COSCIENZA, 

DA ESSERI CHE VIVONO LA COSCIENZA CRISTICA. 

LO SO CHE NON SEMPRE VENGO COMPRESO DA CHI MI ASCOLTA 

O DALLA SOCIETÀ IN CUI VIVO ED OPERO. NON POSSO FARCI NULLA! 

D’ALTRONDE A NESSUNO IMPONGO CIÒ CHE SENTO, VIVO, VEDO E FACCIO. 

ESSERE CONTATTATI, E NEL MIO CASO STIGMATIZZATI, SIGNIFICA AVERE DISPONIBILITÀ TOTALE 

ALLA COSCIENZA SUPERIORE CHE TI HA SCELTO PER ESSERE SUO STRUMENTO. 

L’AMORE CHE INFIAMMA E BRUCIA IL MIO SPIRITO IN UN ROVETO ARDENTE ED ETERNO È IL MOTO 

PERPETUO CHE SPINGE E DA CERTEZZA AL MIO ESSERE SPIRITUALE DI ESSERE NELLA VERITÀ. 

LA GIUSTIZIA, AVERE CONTINUAMENTE SETE DI QUESTO VALORE CHE È L’ARMONIA DELL’UNIVERSO, 

CHE È LA NATURA VERA DI ADONAY, IL MIO SIGNORE E PADRE, ANIMA IL MIO SPIRITO A DARE LA VITA 

A QUESTA CAUSA. E POI… I DONI CHE LA CELESTE GRAZIA MI HA ELARGITO POSSO VEDERLI E 

TOCCARLI, ACCAREZZARLI, STRINGERLI A ME: LA MIA FAMIGLIA, I MIEI FRATELLI NELLO SPIRITO, I 

MIEI FIGLI, I MIEI BAMBINI, LA MIA ALEA, LA MIA TABITA E SOPRATTUTTO TE, PADRE E FIGLIO INSIEME, 

ADONAY-CRISTO, CHE OGNI GIORNO SORGETE ED ILLUMINATE, RISCALDATE D’AMORE QUESTO 

PIANETA MADRE TANTO SOFFERENTE. 

VOI, CHE SIETE IL MIO SOLE, IL MIO MAI DIMENTICATO ED ADORATO ARAT-RA. SORGENTE DI VITA E VERITÀ. 

VI AMO! 
 

VOSTRO GIORGIO BONGIOVANNI – Sant’Elpidio a Mare, 24.04.07 – ore 16:30 
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Cronache dalle Arche 

PASQUA 2017. IL VERBO CHE SI FA CARNE E SI MANIFESTA NELLA FAMIGLIA GIOVANNEA 

Di Fabio Maggiore 

Siamo a Pasqua, la festa più significativa e profonda per i Cristiani è arrivata anche quest’anno. È la ricorrenza più 

importante perché si ricorda la risurrezione del Cristo che con il suo sacrificio ha pagato il Karma dell’umanità e ci ha 

salvati… concedendoci una proroga per poterci riscattare, per poter vedere chi veramente è fedele alla Legge e chi 

invece preferisce andare contro natura, contro se stesso, rinnegando la sacralità e la “trascendenza” della creazione. Il 

Natale ricorda l’incarnazione dell’Archetipo Creatore di tutti gli Avatar, ma la Pasqua rappresenta il reale sigillo 

divino della Sua vera natura di Padrone della Legge, al di sopra di essa. Tanti Avatar e maestri importantissimi sono 

scesi sulla Terra. Uno solo però era padrone della vita e della morte e da essa è ritornato: Gesù Cristo. Non posso che 

testimoniare quello che da studente, testimone di questa “sacra scuola iniziatica giovannea” ho visto coi miei occhi e 

mi è stato dato di comprendere della divina scienza dei Padri creatori, Maestri dell’eterna fiamma dello spirito. 

Ma devo tornare a circa un anno fa. 

Sono mesi particolari quelli che precedono il 2017, un anno davvero particolare. Non solo gli eventi si manifestano in 

rapidissima successione. Fatti di cronaca e fortissimi avvenimenti di portata planetaria si succedono di giorno in 

giorno. Ma questa curva esponenziale di eventi è seguita di pari passo dagli insegnamenti che il Cielo ci manda, 

anch’essi sempre più intensi e numerosi, tramite Giorgio, calice vivente della comunione Cristica, e tramite altri 

operativi del nostro movimento: Pier Giorgio, divulgatore punto di riferimento di migliaia di persone che mi onoro di 

accompagnare e supportare, Flavio, saggio come un antico maestro della legge, Lorenzo e Aaron, instancabili 

sostenitori dei Giusti e della denuncia contro la criminalità, Mara e Giovanni, per il loro lavoro a favore dei più piccoli 

indifesi e coordinatori di una miriade di attività, Luca caparbio ricercatore, scopritore e divulgatore dei misteri della 

storia… cito solo loro, come rappresentanti, anche se ce ne sarebbero tanti altri da nominare e solo nella nostra sede! 

Per non parlare delle altre arche… 

Circa un anno fa dunque, a latere di un piccolo incontro con Giorgio, ricordo perfettamente che lui espresse un 

concetto che sentiva dentro… quasi timidamente, condiviso con 4 o 5 persone al massimo che “casualmente” si erano 

avvicinati a lui prima di salutarlo. E fortuitamente fui uno di questi. Un concetto rivoluzionario che mi colpì e che mi 

affascinò, per quanto ero molto distante dalla sua comprensione. 

Lì per lì la intesi come un’affascinante discettazione filosofica, perché sostanzialmente non cambia nulla di quello che 

già sappiamo sugli insegnamenti di Cristo e certamente non influisce su quello che dobbiamo mettere in pratica (ama il 

prossimo tuo come te stesso, etc.), ma l'iniziazione è fatta anche di studio e di affascinanti scambi, come questo. 

Detto in parole semplici… Giorgio ci disse che riflettendo sulla grandezza di Cristo e della Sua natura, la sua 

impressione era che possa essere più vicino ad una manifestazione diretta della “Luce Onnicreante” cioè dello Spirito 

Santo, rispetto al “figlio unigenito” che fino ad oggi ci è stato insegnato. 

In qualche modo lo sapevamo già, in quanto emanazione diretta della luce del Padre Adonay… ed ovviamente dal 

nostro punto di vista infimo, discettare sulla differenza tra un Arcangelo Serafino esadimensionale di coscienza 

universale ed il Creatore, causa degli esseri idrogenali eptadimensionali… è molto dura! 

Però siamo dotati d’intelletto e quella fiamma dell’amore della conoscenza, causa del regno di Dio in noi, ci stimola ed 

ispira a comprendere almeno quegli aspetti che siamo in grado di comprendere con la nostra coscienza “sub-umana”. 

Ebbene… l'accezione con cui Giorgio intendeva questa sostanziale differenza faceva percepire che Cristo possa essere 

una manifestazione scaturita da Poimandres direttamente. Quel giorno ci disse che è un concetto su cui stava 
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riflettendo e che stava cercando di realizzare, ma aggiunse inoltre che gli esseri 

di luce e Solari che lo guidano non l'hanno corretto su questo, quindi 

considerava questa risposta come un “silenzio/assenso” … 

Nei mesi successivi ci furono altri riferimenti a questo importantissimo 

concetto, che pian piano prendeva sempre più forma… fino ad arrivare ad un 

messaggio di Semarus di fine 2016… prezioso e solerte fratello della luce che 

ci ha degnati della sua amicizia e conforto diretto in quei mesi… il quale 

definisce Cristo come “Coscienza Cosmica”, cioè essere di settima dimensione, 

personificato dall’Intelligenza Onnicreante... Manifestazione dello Spirito 

Santo… è già questa una differenza sostanziale considerando che fino a quel 

punto ci era dato sapere che Cristo apparteneva alla sesta dimensione.  

Infine, proprio durante i giorni di Natale, il cielo tramite Giorgio mette definitivamente il suo divino sigillo e ci dona 

una conoscenza immensa, iniziatica e sublime. Una divina grazia… un concetto innovativo e assoluto… una volta per 

tutte e senza mezzi termini: Cristo è il Creatore, lo Spirito Santo, l’Assoluto, l’Essere Onnisciente, Onnipotente e 

Onnipresente, la Causa della Creazione, il Padre-Madre di tutti gli Archetipi Padri creatori Esseri Patronimici, Creatore 

di Adonay nostro Padre. Cristo è la Legge, la Causa delle cause, l’Intelligenza cosmica che, come diceva il nostro 

antico Padre Eugenio, più di tutte si “autodetermina, autodefinisce e automanifesta per generare da sé tutto quello che 

gli serve per il suo eterno divenire”. Ecco che si capisce meglio come la Madre Santissima, o “Immacolata 

Concezione”, alias “Creazione divina Purissima Immacolata” è la sua anima gemella, o meglio quello che nella nostra 

dimensione definiamo come la sua parte “femminile”. 

Ecco come logicamente e razionalmente si deduce che c’è solo un modo per ripagare il Cielo per questa incredibile 

ricchezza ricevuta: donare la nostra vita per Cristo, mettendo in pratica i Suoi insegnamenti. Un concetto molto 

difficile da mettere in pratica, ma assolutamente essenziale per la nostra evoluzione e per candidarci al regno 

promesso. La sfida delle sfide: vincere noi stessi. E questo concetto, ci riporta ad oggi, Pasqua 2017. 

In queste settimane, in questi giorni, le profezie, la storia e l’attualità si intrecciano in un vortice impetuoso e che si 

rivela ai nostri occhi inesorabilmente. Vènti di guerra in ogni dove, guerre fratricide palesi e sibilline, ambiente, 

economia e politica allo sfascio, diseredati in ogni angolo di questo pianeta. Già, il pianeta… la perla più preziosa della 

Galassia ammorbata da un virus inesorabile chiamato uomo. 

Perle di conoscenza, della fiamma divina ci vengono donate da un uomo che è riuscito a dare tutto se stesso a questa 

causa. Giorgio ci parla di Gesù, come sempre… e come sempre ci rapisce con la vibrazione del Verbo che si fa parola 

tramite lui. 

“Gesù dice: coloro che mi vedranno prima del mio ritorno, saranno beati e benedetti dallo spirito Santo, ma guai se 

toglieranno le mani dall’aratro… si perderanno e non saranno perdonati! Mentre coloro che non mi vedono, hanno più 

probabilità di cadere ma comunque di rialzarsi e rimanere nel cammino. 

Tommaso vide Cristo e i suoi segni. Io porto una parte di Cristo con me, attraverso i segni, ma non sono Lui. Sono il 

suo precursore, colui che lo anticipa. Spesso mi chiedete se un giorno vedrete Gesù, Lui mi ha detto che questo 

accadrà… verrà a visitarvi in modo diretto… ad ognuno di voi! Può essere in astrale o fisicamente. Coloro che lo 

incontreranno saranno beati ma se si faranno tentare dalla materia non saranno perdonati e saranno puniti molto 

severamente, con la morte seconda! Dovete guardarvi allo specchio la sera e dire: sono pronto a incontrare Gesù? 

Quindi dobbiamo chiederci: Sono pronto a lasciare tutto? Il lavoro, la casa, le relazioni, l'amore, la vita, andare 

incontro alla morte? … Se non siamo pronti, Lui non verrà, se siamo pronti Lui verrà! 
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Allora se non siamo pronti diciamo “Signore ancora non sono pronto”, ma continuo a lavorare per l'Opera. 

Tommaso era intollerante con gli altri, pignolo ed intransigente, razionale, credeva solo se vedeva. Ma la spiritualità si 

basa sull’interiorità, sulla Fede… però Gesù lo accettava perché era fedele… Tommaso rappresenta l’umanità che si 

ravvede, era fedele ma razionale, non portato alla Fede. Quindi Cristo ci dice che è pronto a premiare anche questa 

parte di umanità se ha il coraggio di manifestare l’azione nonostante la mancanza di Fede. 

Ogni apostolo aveva una peculiarità. Pietro la forza, ma anche la Paura. Per paura tradisce Gesù, ma grazie alla forza, 

vince la paura e si fa uccidere. 

Gesù era la perfezione, quindi aveva bisogno di amici imperfetti per dare insegnamenti sugli errori. 

Anche nel Getsemani la paura di Gesù era data dalla debolezza della carne, ma Lui, cioè lo spirito, non aveva paura. 

Noi dobbiamo essere quelli che credono senza vedere, perché noi in verità abbiamo visto segni, molti di noi hanno 

convissuto con essi; abbiamo un segno visibile che Gesù ci ha dato, quindi in realtà siamo fuori della categoria dei 

beati che credono senza vedere! Abbiamo visto e toccato abbastanza, quindi siamo mezzi di qua e mezzi di là! 

…Per non parlare dei segni celesti, dati dai fratelli Extraterrestri. 

Noi dobbiamo essere fedeli fino al ritorno di Cristo, ma dobbiamo stare MOLTO attenti, perché non dobbiamo essere 

il simbolo della parabola in cui il Re preparò la festa di nozze per suo figlio (Mt 22:1). << E disse ai servi “andate a 

chiamare gli invitati”, ma tra questi tutti declinarono per vari motivi. I servi furono rimandati a cercare ancora, e 

qualche servo venne persino preso ed ammazzato. Allora il Re diede mandato ai soldati di eliminare tutti gli invitati. 

Poi disse loro di andare in piazza e chiamare tutti quelli che c’erano, poveri, storpi, gente semplice, etc. Il Re tra gli 

invitati scorse uno non vestito a nozze, quindi diede ordine ai servi di cacciarlo via. >> 

In sostanza la parabola dice che Dio scelse un popolo che tuttavia non riconobbe Suo Figlio. Allora Dio scelse un altro 

popolo, quindi lasciò il popolo di Israele e scelse il popolo latino. Quindi Gesù-Cristo ritornerà qui, nella Galilea dei 

Gentili. Cristo abbandona il popolo d'Israele e sceglie quello Latino e qui infatti tornerà Suo Figlio. 

Cristo tornerà qua. Questo è il messaggio che vi voglio dare per Pasqua. 

Questa parabola significa che noi potremmo essere gli invitati che non vanno alle nozze, ma se ci andiamo dobbiamo 

anche vestirci con l’abito di nozze, se no faremo la fine di quelli che vennero invitati e si persero. 

Che cos’è quest’abito di nozze? Significa aver rinunciato a tutto com’è indicato nel cap. 19,29 del vangelo di Matteo: 

soldi, famiglia, moglie, figli, case, terreni per il Suo nome, per la causa di Cristo… tutto quello che avete lo dovete 

dare. Dobbiamo dare tutto, proprietà, figli, tutto. 

I miei figli sono Tuoi Signore, la mia moglie è tua, toglimi quello che vuoi. Cosa c’è di più caro per un padre? I figli, 

ma voi siete di Cristo, non siete miei… Ecco, dobbiamo diventare così. So che ci stiamo lavorando e dobbiamo 

continuare. Anche la Chiesa cattolica che ha tutto, è il simbolo di chi per la maggior parte di essa non entrerà nel 

Regno. I clericali assassini e criminali sono i primi che non entreranno. Vi ho detto ieri che Gesù non tornerà con 

Amore Cristico ed incondizionato per ricevere tortura, ma porterà Giustizia. Insegniamo ai nostri figli ad essere 

altruisti. Di dare tutto agli altri. Non penso che io entrerò nel Regno, ma voglio insegnare ai figli a non accumulare 

nulla; posso insegnargli questi valori, affinché essi entrino nel Regno. Io ho detto loro: voi dovete fare del bene, vivere 

alla giornata per campare, ma i vostri talenti li dovete dare al prossimo. Tra i miei figli, carnali e spirituali, c’è chi 

esprime l’arte, chi scrive sul giornale, chi aiuta i bambini… tra pochi mesi non ci saranno più notizie economiche… 

con la guerra ci saranno notizie su come sopravvivere. I TG parleranno solo di come piantare l’insalata per 

sopravvivere perché i negozi saranno vuoti o distrutti dalle bombe. A che cosa serve pensare di accumulare qualcosa 

adesso? Noi dobbiamo dare tutto per entrare nel Suo Regno… Ho promesso a Gesù e prometto a voi che scriverò il 

quinto vangelo, lo scriverò in chiave moderna, sul piano del terzo millennio. Si chiamerà “il quinto Vangelo di 



 

 

10 

Giovanni”. Preparatevi già da ora a questo. Perché arriverà la guerra. Chi ha tanto dovrà soffrire molto. Io già mi sto 

abituando a questo, non ho nemmeno i vestiti che possiedo. Questo è scritto nel Vangelo.” 
 

 Giorgio ci dà un messaggio di Adoniesis in cui dice che ci perdonerà tutti i peccati, salvo il peccato di vittimismo, il 

lamentarci della nostra condizione e la mancanza di gioia e serenità interiore. Quindi dobbiamo vivere con la gioia nel 

cuore, con amore, nonostante le prove, senza lamentarci di niente. Se sentiamo amore e gioia nel cuore Lui ci darà 

tutto, altrimenti ci leverà tutto e ci manderà all’inferno. 

Poi ci legge la straziante testimonianza di un bambino Keniano di 9 anni di nome “Moses”, che lotta ogni giorno per 

sopravvivere nell’inferno in cui è nato. 
 

“Tutto quello che il Padre ha dato a noi, non ha prezzo in confronto a quello che non ha dato a bambini come “Moses” 

a Nairobi, in Kenya. Signore, toglimi tutto, ma non ti rinnegherò mai. Se faremo così, daremo prova che, anche se non 

abbiamo niente, anche se dovessimo avere malattie, abbiamo tuttavia la conoscenza, la Verità dentro… cioè una cosa 

che non ha prezzo, che non si può scambiare con nulla. La raccomandazione è che dobbiamo essere sempre felici, 

sorridere, ringraziare il Signore. Adesso godiamo della Provvidenza, abbiamo piccole difficoltà ma non ci manca nulla. 

Un giorno potrebbero toglierci tutto, macchine, case, ecc. Oggi abbiamo qualche problemino, ma non è nulla in 

confronto a quello che potrebbe essere o che sarà sicuramente domani. Io ho vissuto tutta la mia vita, mentre Moses 

vive l’inferno. Moses vuole dimenticare la vita. Vi prego, non fatevi vedere da me con vittimismo, altrimenti riceverete 

fortissimi ammonimenti che vi porteranno ad allontanarvi dall’Opera. Non abbiamo diritto di nessuna lamentela contro 

Cristo che ci ha dato tutto, anche quando ci mette alla prova con delle cose e ci fa mancare qualcosa, perché 

obiettivamente a volte ci sentiamo che ci manca qualcosa, ma dobbiamo essere sempre felici, perché nella banca del 

nostro cuore abbiamo centinaia di miliardi che Cristo ci ha dato, si chiama ‘CONOSCENZA’.” 

Ad una domanda di un fratello sull’intervento diretto di Cristo nei confronti dei potenti, Giorgio risponde: 

“Noi crediamo in Gesù. Tu, io, crediamo. I potenti no. Prima togliamoci tutti gli abiti noi, togliamoci tutto di dosso. 

Quando ci saremo tolti tutto, potremo chiedere a Gesù di intervenire. Quindi vivremo nell’affanno vedendo arrivare la 

nostra morte interiore se non ci spoglieremo di tutto. Finché l’ultimo di noi nella nostra Famiglia Giovannea non ce 

l’ha fatta a dare tutto, Lui non ci aiuterà e non andrà dai potenti. Lui pretende che diamo la nostra vita… tutto! Allora 

andrà dai potenti e cambierà la loro testa. Non chiediamo a Dio una cosa se prima non ci siamo tolti tutto, se non 

abbiamo seguito l’esempio di Gesù. Io dirò: << Signore non sono in grado di dare tutto, provo a gridare! >>, ma finché 

io e i miei fratelli non riusciamo a dare tutto, Cristo dai potenti non ci andrà! Cari fratelli, dobbiamo cercare di farlo, 

proviamo a dare tutta la nostra vita, giorno per giorno. Lui legge i nostri cuori e vedrà se siamo in buona fede. Non 

dobbiamo farlo con la mente, ma coi fatti. Quante volte sono severissimo coi miei fratelli, i membri della mia famiglia, 

quando dico loro di lasciare qualcosa per il fratello... quindi se è difficile anche all’interno della mia famiglia più 

stretta sono certo che sia difficile per tutti, ma ci dobbiamo provare. Perdere il senso di possesso, perdere il desiderio di 

possesso è fondamentale per entrare nel Regno! Gesù sconfiggerà i Potenti quando noi sconfiggeremo noi stessi.” 

Una nuova perla di saggezza che rimarrà per sempre scolpita nei nostri cuori. 

 

Si susseguono altre domande. 

D. Tornando al discorso della geopolitica, che ruolo avrà Papa Francesco nello scenario mondiale? 

G. Secondo me verrà ucciso, un assassinio preventivo perché il Papa non riesce a fare tutto quello che vorrebbe fare. 

Quindi potrebbero ammazzarlo preventivamente, perché prova a fare qualcosa che al potere non piace. 

D. Perché il Vangelo di Giovanni non parla dell’ultima cena? 
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G. Non mi risulta. Il Vangelo di Giovanni non parla dei miracoli, ma parla dell’ultima cena… Eccola qui… (Giorgio 

legge il passo). È basilare, pensa a quando dice: 

“Padre non ti chiedo di toglierli dal mondo ma di preservarli dal mondo”. 

D. La Fede è un dono o una conquista? 

G. La Fede è un dono che ti viene dato, ma grazie ad una tua conquista. Un dono che ti viene dato perché vinci la 

competizione. Tu fai del bene e Dio te la dona. Te la devi guadagnare. Se nasci con la Fede è perché comunque te la 

sei guadagnata nella vita precedente. A me non è stato regalato nulla, tranne l’amore di Cristo. Mi è stato dato 

discernimento, amore e conoscenza, con quello puoi fare tutto. 
 

Con un intervento commovente di Aaron si chiude la serata della Santa Pasqua vissuta in Comunione. 

 

17 APRILE. LUNEDÌ DELL’ANGELO 
Come ogni anno abbiamo organizzato una conferenza pubblica nella sala dell’Hotel Royal per salutare fratelli, amici e 

simpatizzanti provenienti da tutta Italia e per divulgare ancora una volta il messaggio celeste sulla seconda venuta del 

Cristo. Flavio e Pier Giorgio aprono l’incontro parlando dei segni importantissimi degli ultimi tempi, annunciati nelle 

sacre scritture e profezie ed evidenti oggi nelle cronache. Il tempo vola ed arriva il momento di Giorgio che andrà a 

chiudere la serata. L’ordine consueto del suo intervento viene però invertito, tant’è che si passa subito alle domande di 

un pubblico impaziente che vuole soddisfare la sua sete di conoscenza. 

 
D. Cosa ne pensa dell’Antico Testamento che ha molti passaggi che incitano alla violenza? 

G. Nella Bibbia ci sono molti passaggi che parlano di crimini, nell’Antico Testamento. Tuttavia il Nuovo Testamento è 

molto diverso, è l’opposto. Gesù è un “violento” istigatore alla pace. La impone sempre. La impone persino andando 

contro le Leggi della Natura, come la “legittima difesa”. Egli si fa ammazzare pur di non commettere violenza, vuole 

dimostrare che lui vuole assolutamente la pace. Quindi il vecchio Testamento è condizionato, infiltrato da personaggi 

potenti e spirituali, ma nel vecchio Testamento non abbiamo solo centinaia di passi cruenti e omicidi. Abbiamo 

centinaia di passi di amore e amicizia. Il popolo di Israele è schiacciato dal popolo Egizio. Nel vecchio Testamento ci 

sono alcuni passi che dimostrano amore e giustizia di Dio. Nella bibbia a mio giudizio, dalla mia esperienza, dai miei 

studi, ci sono due divinità, che sono “Geova”, espressione satanica, materialista e “Adonay”, espressione spirituale, 

positiva. Io studio e rispetto tutte le religioni, ma riconosco Cristo come il principale dei Maestri, che ha dimostrato 

cos’è l’amore e la fratellanza. Di tutta la Bibbia io scelgo e riconosco il Nuovo Testamento come la parte migliore. 

D. L’Antico Testamento non sappiamo chi l’ha scritto, ma anche il Vangelo è scritto da uomini, quindi come può 

quest’ultimo essere divino e perfetto? 

G. Io non so come risponderebbe Pier Giorgio sulla veridicità del Vangelo. Io personalmente ho una prova 

schiacciante, ma è la mia. La prova è che io ho visto Gesù! Non l’ha visto Pier Giorgio, né altri studiosi ed autori. La 

mia certezza che era lui è perché sono un Suo messaggero. Ho dato tutto, ho sacrificato la mia famiglia e porto i Suoi 

segni. Certo che era Lui, per me lo era. La mia certezza totale è che lo vedrà tutto il mondo parlare. Non è che me lo 

auguro, so che accadrà. Lui è il padrone dell’universo, che piaccia o no, ma a differenza di tutti è Puro amore. Il 

Vangelo è un’istigazione all’amore, non ci sono altri libri sacri simili. Buddha era pacifico, ma si è fatto la sua vita, 
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non ha puntato il dito contro il Potere! C’è qualche altro Maestro nella storia che ha guidato una rivoluzione e invece 

di prendere le armi si è fatto ammazzare?!?… 

D. Qual è la natura di Cristo, degli uomini e degli angeli? Da quali piani provengono? 

G. Tutti gli esseri creati hanno una cosa in comune, sono entità spirituali. Cristo è un essere cosmico, che si manifesta 

nella 7a dimensione, quindi contempla il Cosmo. Noi siamo esseri della terza dimensione, ma comunque lui ci chiama 

Fratelli, perché la scintilla spirituale è comune a tutti gli esseri viventi! È come se dal 5° piano di un condominio 

scendono esseri più evoluti e ci danno insegnamenti a noi che siamo del terzo piano, ma non siamo statici… 

lentamente stiamo salendo e prima o poi raggiungeremo il quarto piano, e poi il quinto, etc. 

D. Noi ci troviamo in questa situazione per le nostre scelte? Possiamo far qualcosa per alleviare gli effetti del nostro 

impatto sul Pianeta? 

G. Io e i miei amici siamo una “comunità” che mangia poca carne, quasi esclusivamente vegetariani, abbiamo scritto 

articoli su riviste in merito a questi temi di omeodinamica, non ci curiamo con medicine allopatiche ma alternative. Ma 

io mi oppongo ai fanatici, non sopporto chi vuole forzare una scelta. Sono morto in passato per la libertà, per difendere 

la Giustizia. Non siamo perfetti e dobbiamo migliorare, ma mi arrabbio con chi è fanatico. 

D. La locandina mostra simbolicamente Gesù che bussa all’ONU, cosa significa? 

G. Simboleggia l’amore che bussa alle Nazioni Unite, che vorrebbe vederle davvero unite, ma che in realtà non lo sono 

ed è un ente che non fa quello che dovrebbe. Cristo tornerà con una veste diversa da quella che ci aspettiamo. Non 

verrà con l’Amore, la Misericordia, ma con la Giustizia. Dio ci sta spronando a metterci d’accordo, ci sono abbastanza 

risorse per tutti… ma purtroppo accadrà come è scritto nel vangelo, cioè accadrà peggio che ai giorni di Sodoma e 

Gomorra. Dobbiamo curare il nostro corpo, ma non esagerare, perché Gesù ci ha detto che non è importante quello che 

entra nella bocca, ma quello che esce dalla bocca. Lui verrà per giudicare e a me dirà: “Tu mi hai visto, non puoi fare 

errori!”. Quindi conviene non incontrarlo, se no saremo meno giustificati per i nostri errori! (A questo punto Pier 

rimarca il fatto che gli ET sono già intervenuti innumerevoli volte per preservare il mondo e la natura.) 

D. Abbiamo ancora tempo per cambiare? 

G. Sì, fino a quando Cristo non torna. Quello che non può succedere, è che tutta l’umanità cambi. Il grosso 

dell’umanità ormai ha scelto di perdersi; ma i singoli possono ancora salvarsi spiritualmente cambiando vita e 

ravvedendosi. 

D. I tuoi fratelli ET in missione sulla Terra, sono passibili di sbagli? 

G. Sì, ma ci sono fratelli e fratelli. Io non sono il più bravo, ma sono tra i pochissimi che grida la verità. Si sono 

incarnati molti esseri di luce per aiutarmi. Se sbagliano si ritirano, tornano da dove vengono. Se io sbaglio, o altri come 

me sbagliano, andrò all’inferno. Grazie alla Madonna siamo ancora qui, ma l’obiettivo di Satana è farmi cadere. Lui 

purtroppo è sempre accanto a me, anche quando dormo, fa il suo lavoro. È lì perché lo manda il Padre… lo manda per 

rafforzare la mia Fede. Quando Satana non c’è, mi chiedo… il Padre si è dimenticato di me? Non mi tenta più? 

Io sono molto stanco, vorrei andare via da questa Terra, ma poi vedo i giovani e mi tiro su di morale. Se vengono Gesù 

e la Madonna a trovarmi… purtroppo viene anche Satana, quindi è bene che venga quest’ultimo, così posso avere 

accesso anche alle altre sfere superiori. 

D. Cos’è l’errore? 

G. Vendersi al potere. Non penso di essere facilmente tentabile nella carne, potrei essere tentato nell’economia, perché 

purtroppo tutti ne abbiamo bisogno, ma poi la supero. 

D. Puoi dirci chi è l’Anticristo affinché possiamo combatterlo? 
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G. Non vi cambia nulla sapere chi è, ma se io ti dico cosa fanno i suoi seguaci, quelli sono quelli che dobbiamo 

contrastare. Quindi le banche, le organizzazioni criminali, etc. Presto ci sarà il default delle banche italiane, che hanno 

resistito finora, ma presto capitoleranno. L’anticristo è con le banche, succhia la linfa vitale della povera gente e 

riempie di oro i suoi dirigenti. Dobbiamo combattere questo sistema corrotto o ci stritolerà. 

D. Se i ragazzini e bambini sotto i 14 anni compiono azioni deprecabili perché spinti dalle situazioni della vita, cosa gli 

succederà? 

G. Verranno presi in astrale, perderanno il corpo, ma il loro astrale è pulito e si reincarneranno direttamente nella 

Nuova Èra. Non è colpa loro per le cose che hanno commesso perché sono spinti da questa società. 

D. Come si adatteranno i bambini a quella situazione senza i genitori cui sono abituati? 

G. Noi Adulti che abbiamo tanti legàmi materiali, se dovessimo entrare in quella straordinaria dimensione piena di 

amore e gioia, ci dimenticheremmo istantaneamente di qualsiasi cosa. Figurati i bambini puri… si dimenticheranno 

anche di avere i genitori, vedranno una realtà talmente pura e pulita, che quella gli sembrerà i loro genitori! Vedranno 

la Santa Madre e Gesù Cristo… cosa possiamo desiderare per i nostri figli meglio di questo? 
 

Queste parole così forti ed emozionanti tuonano nell’aria e concludono un ennesimo evento che ci ha accompagnato 

ancora una volta alla divina fonte dove sgorga la fresca acqua della conoscenza, l’unica sostanza in grado di sedare la 

perenne sete di conoscenza delle nostre eterne essenze incarnate. 

Eternamente grato e immeritatamente graziato e protetto dal celeste manto pietoso della Santa Madre che ancora una 

volta mi ha concesso di testimoniare la verità che rende liberi. 
 

Con Dilezione Fraterna, Fabio Maggiore – 18 Aprile 2017 
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DAL CIELO ALLA TERRA 

SANTA PASQUA 2017 

GLI ANGELI DELLA LUCE CRISTICA COMUNICANO: 

REPETITA IUVANT! 

AMIAMO RICORDARVI QUANTO A SUO TEMPO SCRISSE IL NOSTRO FRATELLO, LO SCRIVENTE, 

SEGNATO DA CRISTO. 

LEGGETE, MEDITATE E DEDUCETE: 

SANTA PASQUA 2017! 

SI APPROSSIMA LA 17ª PASQUA DEL TERZO MILLENNIO. L’ULTIMA CENA! 

IL CALICE AMARO DA BERE CON GRANDE SOFFERENZA E UBBIDIENZA AL PADRE ADONAY: 

“SIA FATTA LA TUA E NON LA MIA VOLONTÀ!” 

IL SUDARE SANGUE NELL’ORTO DEGLI ULIVI! L’ARRESTO E IL TRADIMENTO! IL PROCESSO! 

LA TORTURA MOSTRUOSA! IL CAMMINO VERSO IL CALVARIO CON LA CROCE SULLE SPALLE. 

IL CIRENEO! LA PASSIONE! 

LE GRIDA SULLA CROCE DI SANGUE: “PADRE, PERDONALI, NON SANNO QUELLO CHE FANNO!” 

“ELI! ELI! LAMA SABACTANI?!” (PADRE, PADRE, PERCHÉ MI HAI ABBANDONATO?!) 

“IN VERITÀ TI DICO, OGGI STESSO VERRAI CON ME IN PARADISO!” 

“MADRE, QUESTO È TUO FIGLIO! GIOVANNI, FIGLIO, QUESTA È TUA MADRE!” 

“HO SETE!” “TUTTO È COMPIUTO!” “PADRE, NELLE TUE MANI RIMETTO IL MIO SPIRITO” 

IL SOLDATO ROMANO CHE TRAFIGGE CON LA SUA LANCIA IL COSTATO! IL TRAPASSO! 

IL CATACLISMA CHE DISTRUGGE IL GOLGOTA E OSCURA IL CIELO. 

IL VELO DEL TEMPIO DI GERUSALEMME VIENE SPEZZATO! 

LA SACRA IMMAGINE DELLA PIETÀ: 

LA MADRE DIVINA CHE TIENE TRA LE BRACCIA IL FIGLIO D’UOMO CHE HANNO DISCESO DALLA CROCE! 

LA SEPOLTURA! LE DONNE E LA SACRA SINDONE! LA RESURREZIONE COME UN LAMPO DI LUCE. 

PIETRO E GIOVANNI CHE CORRONO AL SEPOLCRO! 

PREPARATEVI! IL SUO RITORNO È GIÀ PROSSIMO. 

EGLI, IL FIGLIO DI DIO, IL MESSIA GESÙ CRISTO È GIÀ QUI SULLA TERRA PROSSIMO A MANIFESTARSI 

CON GRAN POTENZA E GLORIA! 

SIATENE CERTI! COSÌ ACCADRÀ! COSÌ ACCADRÀ! PACE! 

DAL CIELO ALLA TERRA 

GLI ANGELI DELLA LUCE CRISTICA VI BENEDICONO IN QUESTA SANTA PASQUA 
 

Sant’Elpidio a Mare (Italia) – 13 Aprile 2017. Ore 11:47 – G. B. 

 

Vedi Madre, io faccio nuove tutte le cose 
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UNO SCRITTO DI FLAVIO CIUCANI 

SIA IN CIELO CHE IN TERRA 

Il succedersi degli avvenimenti nefasti sulla Terra ci 

ricorda, ogni giorno, i Segni predetti da Gesù prima 

della “fine” del mondo (Mt. 24). Eppure il nostro 

istinto di sopravvivenza ci porta a sperare che tutte le 

bellezze naturali che ci circondano non debbano 

finire: ci entusiasmiamo difronte a una esibizione 

artistica, nell'ascoltare una musica o una canzone; un 

tramonto o un'alba provocano in noi emozioni 

indescrivibili; la bellezza di una donna o di un uomo 

ci avvincono; il mare, i fiumi, le fragorose cascate 

inebriano le nostre sensibilità. Tutto ciò che di bello ci 

circonda, ci lega passionalmente a questo pianeta. 

Forse è per questa attrazione che leghiamo la “fine” 

solamente alla Terra, agli uomini e alle cose di questo 

pianeta. 

Eppure sembra necessario che ciò avvenga: “Bisogna 

che Cristo regni finché non abbia posto tutti i nemici 

sotto i suoi piedi. L'ultimo nemico ad essere 

annientato sarà la morte, perché ogni cosa ha posto sotto i suoi piedi.” (1ª Cor. 15, 25-27) 

A ben esaminare l'affermazione dell'apostolo Paolo scopriamo che la “fine” non significa distruzione, ma 

sottomissione. L'unico elemento che sarà annientato sarà la morte. Tutti i nemici saranno assoggettati a Cristo, 

ciò significa salvezza, vita, non distruzione, così come è stato affermato: “Io sono la via, la verità e la vita.” (Gv. 

14,6). Quindi assoggettarsi a Colui che regnerà ha il senso di “creazione” di una nuova vita, e la “fine” diviene 

“inizio”: “Io sono l'Alfa e l'Omega, il Primo e l'Ultimo, il principio e la fine.” (Apocalisse 22,13) 

L'assoggettamento è una necessità per creare un unico Regno, “bisogna che Egli regni”, perché tutta la creazione, 

nata dall'infinita Sapienza e unitamente alla Sapienza-Cristo, ha un unico fine: l'unione o la riunificazione con lo 

Spirito Creante. “In principio era il Verbo, il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era in principio 

presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui, e senza di lui niente è stato fatto di tutto ciò che esiste.” (Gv 1, 1-3) 

Inoltre “bisogna che Egli regni” in quanto tutti gli spiriti cristici inviati sulla Terra non sono riusciti a influenzare 

le scelte dell'uomo verso la salvezza consapevole, cioè preferire quei comportamenti materiali e spirituali, scelti 

con “libero arbitrio”, capaci di far compiere all'umanità un salto evolutivo. Il Cristo stesso si è fatto uomo e per 

l'uomo si è immolato, ma nemmeno questo è stato sufficiente, per cui diventa necessità chiamare a raccolta tutti 

gli Eletti: “E poi, secondo la sua promessa, noi aspettiamo nuovi cieli e una Terra nuova, nei quali avrà stabile 

dimora la giustizia.” (2ª Pt 3, 13) Purtroppo il trapasso non sarà indolore in quanto necessiterà il totale 

cambiamento dell'umanità a livello fisico-materiale, economico-sociale, colturale-educativo, morale-spirituale: 

“Poiché vi sarà allora una tribolazione grande, quale mai avvenne dall'inizio del mondo fino a ora”. (Mt 24, 21) 
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La predizione di Gesù fa nascere il dubbio sul termine “mondo” a cui fa riferimento, e non è detto che si riferisca 

alla sola Terra, ma potrebbe intendersi come “universo” o la “creazione” cioè “il tutto”. Anche lo stesso “Padre 

nostro”, la preghiera che Gesù ha insegnato agli apostoli, potrebbe avere una interpretazione diversa, anche se 

sembrerebbe stiracchiata. In “Sia fatta la tua volontà così in Cielo e in Terra”, gli avverbi, il greco ὥς e quello 

latino sicut, hanno un significato comparativo: “così come in Cielo anche in Terra”, ma potrebbe intendersi “sia 

in Cielo che in Terra”, in cui il verbo “sia fatta” si riferisce sia al Cielo che alla Terra. Resta però aperta la 

promessa che la realizzazione del Regno è legata a una rigenerazione totale: “Vidi poi un nuovo Cielo e una 

nuova Terra, perché il Cielo e la Terra di prima erano scomparsi e il mare non c'era più. Vidi anche la città 

santa, la nuova Gerusalemme, scendere dal Cielo, da Dio, pronta come una sposa adorna per il suo sposo.” (Ap 

21, 1-2) Questa aspettativa diventa reale se consideriamo che anche “in Cielo” è necessario realizzare il Regno 

promesso in quanto, evidentemente, quel “Cielo”, che noi immaginiamo perfetto, perfetto non è. “Per mezzo di 

lui sono state create tutte le cose, quelle nei Cieli e quelle sulla Terra, quelle visibili e quelle invisibili: Troni, 

Dominazioni, Principati e Potestà. Tutte le cose sono state create per mezzo di lui e in vista di lui. Egli è prima di 

tutte le cose e tutte sussistono in lui. Egli è anche il capo.” (Col 1, 16-17)  Se la perfezione fosse legata al “Cielo” 

diverrebbe incomprensibile l'affermazione del giusto Giobbe “Le stelle non sono pure ai suoi occhi.” (Gb 25,5) 

La Giustizia divina non può essere imperfetta e 

pertanto perfetto è il suo Giudizio. Lo Spirito 

giudica le sue creature secondo il concetto di 

causa–effetto, perciò il Giudizio sarà basato sul 

merito. Tutti gli esseri animati, compresi i corpi 

celesti, hanno uno spirito eterno e come tale 

soggetto a Giudizio sulla loro realizzazione 

conforme alle Leggi dello Spirito. Va anche 

considerato che tutta la creazione è sottoposta alla 

corruzione della materia: più materia compone il 

corpo fisico, più il corpo è sottoposto alla 

corruzione. “La creazione è stata sottomessa alla 

caducità – non per suo volere, ma per volere di 

Colui che l'ha sottomessa – e nutre la speranza di 

essere lei pure liberata dalla schiavitù della 

corruzione, per entrare nella libertà della gloria 

dei figli di Dio.” (Rm 8, 20-21) Se questo vale per 

i così detti corpi celesti, maggiormente conta per 

coloro che abitano le innumerevoli “dimore” del Padre. È nella convinzione comune che rimasero sulla Terra 

quegli Angeli “figli di Dio” che, ribellandosi alle consuetudini del loro ordine e grado, “videro che le figlie degli 

uomini erano belle e ne presero per mogli quante ne vollero.” (Gen. 6,2) Sappiamo che Gesù ebbe a che fare con 

Satana, presente sulla Terra. Infatti Egli si ritirò nel deserto “e vi rimase quaranta giorni, tentato da satana; stava 

con le fiere e gli angeli lo servivano.” (Mt 1, 13) “Gesù gli rispose: «Vattene, Satana! Sta scritto: Adora il 

Signore Dio tuo e A LUI SOLO rendi culto».” (Mt 4, 10) 
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Ma gli Angeli ribelli e i loro collaboratori sono veramente tutti sulla Terra? Leggendo “Il libro etiopico di Enoch” 

ci si presenta un'altra realtà: “Lì osservai sette grandi stelle che ardevano come montagne in fiamme, e quando 

chiesi circa di loro, l'angelo mi disse: «Questo posto è la fine del Cielo e della Terra, ed è diventato una prigione 

per le stelle e le milizie celesti. Le stelle che posticipano il fuoco sono quelle che hanno trasgredito il 

comandamento del Signore all'inizio della loro crescita: poiché non sono venute fuori nei tempi stabiliti, Egli si è 

adirato con loro, e le terrà incatenate fino al momento in cui la loro colpa sarà interamente scontata, (anche) 

per diecimila anni»”. (Capitolo 18, 13-16) “Uriel mi disse: «Qui staranno gli angeli che si sono uniti con le 

donne: i loro spiriti, assumendo molte forme diverse, contamineranno gli uomini e li porteranno fuori strada per 

sacrificarli ai demòni come fossero dèi; (qui essi dovranno stare) fino al giorno della grande sentenza, in cui 

dovranno essere giudicati. E anche le donne degli angeli smarriti diverranno ammaliatrici.» Ed io solo, Enoch, 

ho avuto la visione della fine di tutte le cose.” (Capitolo 19, 1-3) 

Dai due passi citati de Il Libro di Enoch, al di là dei simbolismi, sembrerebbe che i ribelli abitino luoghi celesti e 

che essi influenzino le menti umane. Anche se si dovesse mettere in dubbio la veridicità delle visioni di Enoch, ci 

sono molte analogie con la visione di Giovanni apostolo: “Il quinto angelo suonò la tromba e vidi un astro 

caduto dal Cielo sulla Terra. Gli fu data la chiave del pozzo dell'Abisso; egli aprì il pozzo dell'Abisso e salì dal 

pozzo un fumo come il fumo di una grande fornace, che oscurò il Sole e l'atmosfera. Dal fumo uscirono cavallette 

che si sparsero sulla Terra e fu dato loro un potere pari a quello degli scorpioni della Terra. E fu detto loro di 

non danneggiare né erba né arbusti né alberi, ma soltanto gli uomini che non avessero il Sigillo di Dio sulla 

fronte.” (Ap 9, 1-4) Dal Cielo giunge chi libera e appoggia la Bestia che si scaglia contro i Giusti della Terra. 

Prima che il Giudice si imponga e restauri il Suo Regno ci sarà la grande battaglia tra Michele e i suoi angeli e il 

Drago con i suoi angeli. “Nel Cielo apparve poi un segno grandioso: una donna vestita di Sole, con la Luna sotto 

i suoi piedi e sul suo capo una corona di dodici stelle. Era incinta e gridava per le doglie e il travaglio del parto. 

Allora apparve un altro segno nel Cielo: un enorme drago rosso, con sette teste e dieci corna e sulle teste sette 

diademi; la sua coda trascinava giù un terzo delle stelle del Cielo e le precipitava sulla Terra. Il drago si pose 

davanti alla donna che stava per partorire per divorare il bambino appena nato. Essa partorì un figlio maschio, 

destinato a governare tutte le nazioni con scettro di ferro, e il figlio fu subito rapito verso Dio e verso il suo 

trono. La donna invece fuggì nel deserto, ove Dio le aveva preparato un rifugio perché vi fosse nutrita per 

milleduecentosessanta giorni. Scoppiò quindi una guerra nel Cielo: Michele e i suoi angeli combattevano contro 

il drago. Il drago combatteva insieme con i suoi angeli, ma non prevalsero e non ci fu più posto per essi in 

Cielo.” (Ap 12, 1-8) 

Solo allora il Cristo, quando tutti i nemici, del Cielo e della Terra, saranno sotto i suoi piedi, 

instaurerà il Regno promesso e ci sarà “un nuovo Cielo e una nuova Terra.” 
 

 

 

Flavio Ciucani – Pubblicato: 06 Aprile 2017 
 

 
 

Prima immagine: Il Segno della Croce in cielo – Pittura di Bruce Pennington 

Seconda immagine: Michele Arcangelo espelle Lucifero e gli Angeli Ribelli – P. Rubens 



 

 

18 

 

 

YOGANANDA 
a cura di Eugenio Anahata Riganello, maestro Yoga 

 

 
 

La volontà debole è una volontà mortale; non appena si trova di fronte 
alle problematiche e al fallimento si disconnette dall’Infinito. 

Ma nel profondo della volontà umana giace la Volontà Divina, 
la quale non potrà mai fallire. 

Nemmeno la morte ha alcun potere sulla Volontà Divina. 
 

Il Signore risponde infallibilmente ad ogni preghiera che si accompagna 
ad un costante esercizio di volontà. 

 

La mente degli uomini è piena di “impossibile”. 
Ogni persona è nata in una famiglia dotata di certe caratteristiche e abitudini, 
e l’influenza di questi fattori può indurre a pensare che non sia possibile 
realizzare determinate cose: per esempio camminare molto, mangiare questo o 
sopportare quello. Tutto questo “non posso” deve essere cancellato. 

 

Ognuno di noi possiede al suo interno il Potere 
per raggiungere tutto ciò che desidera; 

tale Potere risiede nella Volontà. 
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UN PENSIERO 

di Marco अरिहन्त Marsili )+( 
 

«ECCO, IO STO PER FARE IN ISRAELE UNA COSA TALE 
CHE CHI LA UDRÀ NE AVRÀ INTRONATI TUTT’E DUE GLI ORECCHI» 

Esperienza di Marco Marsili – 10-11 Giugno 2017 
 

«Ecco, io sto per fare in Israele una cosa tale che chi la udrà ne avrà intronati tutt'e due gli orecchi» 
…Con questa frase biblica che inspiegabilmente mi torna continuamente in testa decido di coricarmi a causa di 
uno strano capogiro, cosa alquanto insolita perché io non ho mai capogiri. Dopo pochi minuti vedo chiaramente 
di fronte a me, nell’occhio della mente, il pianeta Terra sospeso nello Spazio. Dietro la Terra, stagliàti sullo 
sfondo stellare, due giganteschi Geni Solari che vestono lunghe tuniche bianche lucenti come neve al Sole. Sono 
l’uno di fianco all’altro. Quello alla mia sinistra (quindi alla destra del pianeta Terra) col braccio destro alzato 
brandisce un lucentissimo fulmine in modo molto minaccioso e altèro, mentre la sua mano sinistra poggia sul 
Polo Nord terrestre. L’altro Essere impugna con la destra una lunga lancia, senza sollevarla. Non dicono nulla, 
ma fissano i loro grandi occhi nei miei. Le Loro espressioni severe mi atterriscono e al contempo mi affascinano, 
mi rendono partecipe di un profondo e inesplorato senso di Giustizia, un sentimento che in pochi istanti sradica 
dal mio cuore tutti i mali di una vita intera (e forse anche di più) e fa straripare la luce del mio plesso solare fino 
ad illuminare tutta la stanza e oltre, rendendo le pareti semitrasparenti. Sono terribilmente atterrito, sì, ma anche 
meravigliosamente coinvolto dalla Loro fierezza e dall’Amore che si diffonde da queste enormi figure, un 
AMORE VERO, autoritario, nobile, onnicomprensivo, oserei dire “prepotente” …un Amore che è tutt’uno con 
quel sentimento di Giustizia che ho sentito così forte e così passionale. 
Infine fisso l’attenzione nell’occhio aperto al centro della Loro fronte e il mio pensiero annega nel Sole del Loro 
terzo occhio… il canto degli uccellini sul tetto mi riporta alla dimensione materiale, dove nonostante la 
temperatura sia di circa 30 gradi io sono preso da forti brividi di freddo che passano dopo circa dieci minuti, così 
posso abbozzare il disegno stilizzato degli Esseri Solari, evidentemente senza alcuna pretesa estetica… 

Dopo un paio d’ore lo strano capogiro non è ancora passato così mi sdraio 
nuovamente per rilassarmi e trovare sollievo con un po’ di pranoterapia. 
Nel frattempo mi viene in mente che la mia bella Francesca proprio un 
giorno fa ha veduto in cielo una grande astronave vicino casa, intorno alle 
ore 6,30 del mattino… 
Ad un tratto i due Esseri si manifestano ancora una volta davanti a me. 
Mentre prima erano fianco a fianco, stavolta sono uno dietro l’altro. Sono 
enormi, non riesco a capire come possano entrare nello spazio della mia 
stanza che a confronto con la Loro corporatura sembra una stanza fatta per i 
nani. Sono sospesi a mezz’aria sopra di me ai piedi del letto, circonfusi da 
un’aura luminosa, lattescente e trasparente, un limpido plasma che sembra 
svolgere una qualche funzione per coadiuvare la Loro manifestazione in 
questa dimensione. Hanno sguardi colmi di infinita bontà, ma una bontà 
saggia, spontanea e riflessiva al tempo stesso, non sdolcinata, non una 
bontà “leggera”, ma una bontà possente, eroica, che fa sorgere in me 

nuovamente il sentimento di Amore/Giustizia che ho provato qualche ora prima. Sono due Maestri. 
Telepaticamente, l’Essere che si trova davanti a me mi comanda gentilmente di mettermi nella posizione 
faraonica, cioè con le braccia incrociate e i polsi sovrapposti davanti al petto in modo che i palmi siano rivolti 
verso spalle e pettorali. Eseguo. In questo modo, dice, si genera un incapsulamento energetico intorno alla mia 
persona. In effetti, assumendo questa posizione avverto un flusso magnetico che parte dai piedi e gradualmente 
arriva alla testa, procedendo in due flussi paralleli che scivolano davanti e dietro per avvolgermi come in una 
crisalide di plasma aderente al corpo; quando i due flussi si congiungono sulla testa all’altezza della fontanella, 
percepisco che il processo di incapsulamento è riuscito e sento la strana voce del Maestro che lentamente dice: 
“ORA SEI PRONTO PER RICEVERE IL MESSAGGIO”. 
Io sono felice, nonostante sia immobilizzato in questa posizione, fasciato da un’energia che adesso sembra essersi 
solidificata e perciò mi trovo in una sorta di sarcofago traslucido. In tutta onestà, per un attimo penso a tutti i 
racconti di cosiddetti “rapimenti alieni” e capisco le molte paure associate a questo genere di esperienza, paure 
che –come sempre– derivano dall’ignoranza. 
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Io sono tranquillo e fisso il mio sguardo nel terzo occhio del Maestro. In quel momento inizio a vedere ed udire il 
Messaggio, cioè sento il discorso e vedo mentalmente le immagini-pensiero associate al discorso. Per questa 
ragione, per riportare fedelmente quanto ho appreso dovrei essere affiancato da un bravo regista cinematografico 
e da un bravo sceneggiatore, poiché la semplice parola scritta non potrebbe mai trasmettere appieno quello che ho 
vissuto. Invito il lettore ad immaginare il susseguirsi delle scene visive associate ai vari concetti espressi nel 
discorso. 

 
Ecco il Messaggio, prima parte: 

 

“IL PIANETA TERRA È IN PERICOLO DI VITA. 

L’UMANITÀ CHE ABITA LA SUA EPIDERMIDE HA DISARMONIZZATO TUTTI GLI EQUILIBRI 
NATURALI E NON È IN GRADO DI PORRE RIMEDIO A QUESTA CONDIZIONE. 

MILIONI E MILIONI DI ESSERI PROVENIENTI DA ALTRE STELLE NASCONO SULLA TERRA PER 
EVITARE CHE LA SITUAZIONE DEGENERI COMPLETAMENTE PRIMA DEL TEMPO FISSATO. 

NON È UN TENTATIVO DI SALVEZZA PER L’UMANITÀ. 

È UN’AZIONE SPIRITUALE PER ARGINARE LA DEGENERAZIONE FINO AL TEMPO STABILITO. 

VI È UN TEMPO STABILITO, NEL QUALE LA NATURA LIBERERÀ LE SUE FORZE PER PURIFICARE 
LA SUA EPIDERMIDE IN RISONANZA CON LE SUPERIORI SOLLECITAZIONI RESPONSABILI 
DELL’EVOLUZIONE DEL SISTEMA SOLARE. 

QUANDO LE BRIGLIE DEGLI ELEMENTI VERRANNO SLEGATE, GLI ELEMENTI SARANNO 
IMPLACABILI. 

L’UMANITÀ DELLA TERRA HA FALLITO. 

QUESTO FATTO È GIÀ ACCADUTO ALTRE VOLTE NELL’UNIVERSO E DUE VOLTE IN MANIERA 
MOLTO SIMILE ALLA TERRA. LA PRIMA IN UN BIANCO PIANETA LONTANO DOVE QUELLA 
CIVILTÀ FU ANNICHILITA DALLA POTENZA DISTRUTTIVA DELLA PROPRIA SCIENZA. GLI 
ESSERI CHE ABITAVANO LÌ SOMIGLIAVANO AGLI ABITANTI DEL PIANETA CHE CONOSCETE 
COL NOME DI ‘IARGA’. LA SECONDA VOLTA L’ECATOMBE È AVVENUTA IN UN PIANETA 
MOLTO VICINO ALLA TERRA, E LA TERRA PORTA IN GREMBO I GERMI DI QUEL MALE. E 
QUESTO È IL MALE DELL’UOMO DELLA TERRA. 

L’UMANITÀ TERRESTRE HA VOLUTO ALIMENTARE QUESTI GERMI SENZA CURARSI DEGLI 
EFFETTI NEGATIVI E IGNORANDO I NOSTRI AMMONIMENTI, PERCIÒ È GIUNTA AL PUNTO DI 
NON RITORNO. 

QUESTA UMANITÀ VERRÀ SPAZZATA VIA DALLA TERRA E AL SUO POSTO GERMOGLIERÀ IL 
FIORE PROFUMATO DELLA NUOVA CIVILTÀ CHE SARÀ UN CANTO DI LODE E DI BELLEZZA CHE 
RISUONERÀ IN TUTTO IL CREATO. 
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I SEMI DI QUESTA NUOVA CIVILTÀ SONO STATI PIANTATI MOLTO TEMPO FA E SONO GIUNTI A 
MATURAZIONE. 

ORA È TEMPO DI MIETITURA, È TEMPO DI RACCOLTO. 

IL BUON SEME HA DATO BUON FRUTTO, MA IL BUON FRUTTO RISCHIA DI ESSERE DIVORATO 
DALLE ERBE VELENOSE E DAI VERMI CHE PROLIFERANO IN GRANDE, GRANDE QUANTITÀ. 

NOI SIAMO QUI CON I NOSTRI COLLABORATORI ANCHE PER QUESTO: PER PROTEGGERE I 
BUONI FRUTTI E GARANTIRE LA LORO SOPRAVVIVENZA FINO AL GIORNO IN CUI LA 
MIETITURA CHE È IN CORSO GIUNGERÀ A COMPIMENTO. 

ALLORA VERRÀ IL PADRONE DEL CAMPO. 

ORA RIPOSA E POI RIPRENDEREMO IL DISCORSO.” 
 

Il mio “riposo” consiste nel rimanere ammutolito dalla gioia con gli occhi spalancati verso il soffitto… 
fine del “riposo”. 
 

Seconda parte: 
 

“QUANDO IL PADRONE DEL CAMPO VERRÀ, I BUONI FRUTTI SARANNO PORTATI IN SALVO. 
COLORO CHE IL GENIO UNIVERSALE CRISTO HA DESCRITTO NELLE BEATITUDINI (I GIUSTI, I 
MANSUETI, I PURI DI CUORE, I VALOROSI, GLI INNOCENTI) SARANNO PROIETTATI ALTROVE, 
POICHÉ IL CAMPO SARÀ VANGATO E RISANATO E QUELLO CHE RESTERÀ DOPO LA GRANDE 
PURIFICAZIONE SERVIRÀ DA CONCIME PER LA NUOVA VITA DEI BUONI FRUTTI CHE 
DOVRANNO GENERARE SEMENZA PER LA CIVILTÀ VENTURA. 

TUTTO QUESTO AVVERRÀ MOLTO PRESTO, DOPO IL PROFETIZZATO AVVERTIMENTO CHE 
COINVOLGERÀ L’UMANITÀ INTERA. 

I TEMPI DEGLI UOMINI NON SONO I TEMPI DEGLI DÈI, MA SE NON VI SARÀ RAVVEDIMENTO, 
GLI DÈI USERANNO L’ALABARDA CHE TRAFIGGE E LA SPADA CHE DIVIDE. 

VI SONO GUARDIANI E MILITI PREPOSTI A TALE COMPITO. 

HAI VISTO LA FOLGORE DELLA GIUSTIZIA CHE STA PER ESSERE SCAGLIATA SUL MONDO. 

ORA IL MESSAGGIO SI CHIUDE. 

FAI CONOSCERE IL MESSAGGIO.” 
 

A conclusione del Messaggio, mi sono perduto nell’Occhio del mio Maestro ed ho veduto me stesso con altra 
gente in riva al mare, presso una sconosciuta spiaggia bianca, impegnati in una specie di esercitazione. Eravamo 
tutti vestiti con abiti identici, completamente zuppi perché appena usciti dall’acqua, mentre i nostri 
equipaggiamenti erano leggermente diversi tra loro. In qualche modo io mi sono distinto dagli altri perché sono 
riuscito a saltare più in alto. Poi dall’acqua è uscita una grande astronave scura che prima è salita in cielo e poi è 
ridiscesa su di noi e dopo essersi illuminata mi ha prelevato mediante un invisibile ascensore energetico. Mi sono 
sentito “salvato”. All’interno della nave, ero nuovamente di fronte ai due Geni Solari e il mio Maestro ha parlato: 
“TU SEI STATO SCELTO PERCHÉ SEI CORAGGIOSO. IN QUESTA DIMENSIONE HAI VISSUTO UNA 
SCENA SIMBOLICA: LA SPIAGGIA BIANCA SIMBOLEGGIA L’APPRODO ALLE SICURE SPONDE 
DELLA IMMACOLATA VERITÀ, DOPO ESSERSI LASCIATI ALLE SPALLE I PERICOLOSI FLUTTI 
DELL’OCEANO DELL’ESISTENZA MATERIALE. TU E GLI ALTRI INDOSSAVATE ABITI MILITARI 
IDENTICI, PERCHÉ COLORO CHE VENGONO CHIAMATI PER COMBATTERE LA BUONA 
BATTAGLIA HANNO TUTTI LE MEDESIME POSSIBILITÀ DI RIUSCITA NONOSTANTE ABBIANO 
DIVERSE PERSONALITÀ E DIVERSI TALENTI. IL FATTO CHE TU ABBIA SALTATO PIÙ IN ALTO 
DEGLI ALTRI INDICA CHE HAI COMPIUTO UNO SFORZO MAGGIORE RISPETTO A LORO. GRAZIE 
A QUESTO SFORZO HAI MERITATO DI ESSERE PRESO A BORDO DI QUESTA NAVE. SAPPI 
TUTTAVIA CHE QUELLO CHE HAI VISTO SIMBOLEGGIA CIÒ CHE PUÒ SUCCEDERE, NON CIÒ CHE 
È GIÀ SUCCESSO, PERCIOCCHÉ TI SIA DI MONITO E SPRONE PER COMPIERE QUELLO SFORZO 
CHE TI PORTERÀ ALLA GIOIA DELLA VITTORIA, GIACCHÉ SALIRE A BORDO DELLA NAVE 
SIGNIFICA ENTRARE NEL NUOVO REGNO.” 
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In un battito di ciglia, eccomi di nuovo nel mio letto con le braccia nella posizione egizia, ma stavolta sono a 
pancia in sotto ed ho la fronte appoggiata sul Vangelo che di solito tengo sotto al cuscino… Non so come, ma 
durante l’esperienza mi sono girato pur restando con le braccia conserte. Appena mi slego dalla posizione (con 
qualche difficoltà) sento una gran sete, una sete incredibile, così mi alzo e deambulo fino a raggiungere l’acqua. 
Poi mi corico di nuovo perché ho molto freddo, anche se la temperatura è alta. 
 

Notte. 
I canti delle preghiere arabe provenienti dalla piccola moschea vicino casa mi hanno riportato in questa 
dimensione poco a poco. Così inizio a scrivere questa storia, ma vengo interrotto dal mio stesso pensiero: 

«Ecco, io sto per fare in Israele una cosa tale che chi la udrà ne avrà intronati tutt'e due gli orecchi» 
…La frase biblica continua a ritornare come un mantra nella mia mente e non riesco a scrivere, così prendo il 
cellulare e digito la frase in un motore di ricerca per approfondire, ma internet fa i capricci…  Improvvisamente 
mi sovviene che quella frase è collegata ad un cerchio nel grano, un agroglifo apparso qualche anno fa… vado a 
vedere, ora internet funziona e trovo un articolo del Ricercatore Pier Giorgio Caria che parla proprio di questo 
passo della Bibbia estrapolato da un agroglifo a forma di spermatozoo. Ricordo che dal punto di vista cosmico gli 
spermatozoi sono le comete che trasportano le genetiche informative verso le stelle, che a loro volta diffondono 
queste informazioni genetiche ai pianeti dei loro sistemi solari. Mi viene in mente che l’Avvertimento che la 
Divina Madre annunciò tramite le bambine veggenti di Garabandal è proprio un asteroide, o qualcosa del genere. 
Rimango colpito anche dalla concordanza delle date: scopro che l’agroglifo in questione risale al primo Giugno 
2011; questa mia esperienza si articola tra il 10 e l’11 Giugno, infatti mentre leggo queste cose è notte inoltrata, 
quindi è già l’11 Giugno. Sono anche questi dei piccoli segni? Non so, ma le “coincidenze” mi spingono sempre 
a riflettere. 

 
Quello che segue è il link per leggere il bellissimo e importante articolo scritto da Pier Giorgio Caria, con 
introduzione nientedimeno che di Setun Shenar e i Fratelli della Luce, tramite Giorgio Bongiovanni, 
Stigmatizzato: 
http://www.giorgiobongiovanni.it/pier-giorgio-caria-sp-1156758028/4312-cerchi-nel-grano.html 
 

Concludo dicendo che sono infinitamente grato alla Madre Celeste che sento particolarmente vicina in questi 
giorni. Lei conosce tutte le mie peggiori debolezze e ciononostante mi fa ugualmente sentire il Suo Amore. A 
volte se penso che Lei sa tutto di me, mi vergogno tremendamente, ma questa è la Verità e questa è la Via, non ci 
si può nascondere agli occhi degli Dèi, ma si può essere onesti con Loro e con se stessi e impegnarsi a migliorare 
sempre più, AD MAIOREM DEI GLORIAM… Ave Maria Purissima 
 

Marco )+( Marsili 
 

 
 
 
 

http://www.giorgiobongiovanni.it/pier-giorgio-caria-sp-1156758028/4312-cerchi-nel-grano.html
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